
•• 14 LENOSTRE INIZIATIVE VENERDÌ 29 MAGGIO 2015

Sala 2
Gian Lorenzo Bernini, “Ritratto 
di Francesco I d’Este”, 1650-51

Sala 4
Cosmè Tura, 

“Sant’Antonio 
da Padova”, 1484-88

Sala 9
Cima da Conegliano, 
“Compianto sul Cristo 
Morto con i santi 
Francesco 
e Bernardino”, 
1500-1505Sala 12

Antonio Begarelli, 
“Madonna 
di San Salvatore”, 1535

Sala 16
Diego Rodriguez 
de Silva y Velazquez, 
“Ritratto 
di Francesco I d’Este”, 
1638-39

Sala 18
Lelio Orsi, 
“Ratto 
di Ganimede”, 
1546 circa

Sala 19
Tintoretto, 
“Semele incenerita da Giove” 
(Episodi dalle “Metamorfosi” 
di Ovidio”), 1541-42

Sala 20 
Guido Reni, “Gesù 
crocifisso”, 1636 Sala 21

Guercino, “Venere, 
Marte e Amore”, 1633

Sala 22
Carlo Cignani, 
“Flora”, 1681
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“Compianto sul Cristo 
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A SPASSO 
TRA I CAPOLAVORI
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SCRIGNO di capolavori, la Gal-
leria Estense ha... tutti i numeri
per essere nella ‘top 20’ dei musei
nazionali. Proprio per questo, allo-
ra, proviamo a raccontarvi la Gal-
leria attraverso dieci numeri, die-
ci curiosità sulla sua storia e sulla
sua nuova vita.

1095 Dal 29 maggio di tre anni
fa, sono stati i giorni di chiusura
della Galleria Estense. Da allora è
stato realizzato un imponente la-
vorodi ripristino edilizio e di nuo-
va sistemazione delle opere. La
galleria adesso ha un percorso
con nuovi colori, e varie sorprese.
Nessuna ‘rivoluzione’ rispetto al
passato, ma un’immagine sicura-
mente più accattivante.

1.025.497E’ il totale in euro del-
le spese sostenute finora per la ri-
strutturazione della Galleria, il
riallestimento museale, il basa-
mento antisismico per il celebre
busto di Francesco I scolpito dal
Bernini e una serie di complemen-
ti e servizi, dalle traduzioni al sito
web.

609Le opere oggi esposte in Gal-
leria, circa 50 in più di quelle che
venivano presentate prima della
chiusura: in particolare possiamo
ammirare 327 dipinti, 40 sculture
e 242 oggetti pregiati, dalle passio-
ni collezionistiche dei duchi. E
non dimentichiamo le 400 opere
presentate al Palazzo Ducale di
Sassuolo, e le altrettante del Lapi-
dario Estense, al piano terra del
Palazzo dei Musei.

1894 Il 3 giugno di quell’anno
venne inaugurata l’attuale sede
della Galleria Estense al Palazzo
deiMusei. Infatti nel 1880 la pina-
coteca aveva dovuto lasciare il Pa-
lazzo Ducale, per far posto all’Ac-
cademiaMilitare: per alcuni anni
furono dislocate fra l’Istituto di
BelleArti, ilMuseoCivico o in de-
positi.

22 Le sale del percorso di visita,
che ha un criterio fondamental-
mente cronologico. Un consiglio:

non abbiate fretta e non siate di-
stratti, anzi lasciatevi incantare
da tanta ricchezza. Cogliete i parti-
colari, ammirate i colori, i fonda-
li, le cornici. E’ veramente il tem-
pio della bellezza

3000Gli scudi che il ducaFrance-
sco I d’Este inviò a Bernini per-
ché accettasse di fargli il ‘famoso’
ritratto. Era una somma enorme
per l’epoca: pensate che Papa In-
nocenzo X pagò la stessa cifra
all’artista per la Fontana dei fiu-
mi di piazza Navona.

28Gli anni che Francesco I aveva
quando venne ritratto da Velaz-
quez: governava il ducato già da
un decennio. Si recò in Spagna
nell’agosto 1638, fu ospite del re
Filippo IV d’Asburgo e proprio là
conobbe il pittore che realizzò
l’immagine divenuta un’icona ri-
conosciuta in tutto il mondo.

58LacelebreArpaEstense è com-
posta da una doppia fila di 58 cor-
de. Realizzata a Roma nel 1581 e
decorata a Ferrara, era destinata
al «Concerto delle dame» di corte,
accompagnato da Laura Pepera-
ra. Il meraviglioso strumento è
una testimonianza preziosa: qual-
che anno fa, venne effigiata anche
sulle banconote da mille lire.

27 Sono le varietà botaniche rico-
nosciute nell’affascinante «Vani-
tas» di Grinling Gibbons (1685
circa), esposta nella sala 22. Come
una natura morta in legno di ti-
glio intagliato, «rievoca la caduci-
tà del potere terreno sotto il segno
della Morte», spiega Stefano Ca-
sciu.

14 Le tavole presenti in Galleria
del ciclo che il giovaneTintoretto
realizzò per la decorazione di Ca’
Pisani a Venezia. Furono vendu-
te al duca Francesco I dagli eredi
del banchiere veneziano: in origi-
ne erano 16, ma due sono andate
disperse già nel Seicento. Oggi ri-
fulgono, con le loro cornici, su
una parete della sala 19.

StefanoMarchetti

«Quelle feste sorprendenti
per ricchezza e fantasia...»
MichelinaBorsari, ideatrice delle ‘Notti barocche’

ILCONCERTO

Uri Caine, il più barocco dei pianisti

di STEFANOMARCHETTI

ANCHEMichelinaBorsari, diret-
tore del Festival Filosofia, non ha
saputo resistere al fascino del du-
caFrancesco, candido signore del-
la Galleria, anche lei ha sfoderato
lo smartphone per ‘catturare’ una
foto del busto del Bernini, final-
mente ricollocato nella sua sala.
«Veramente un’opera incredibi-
le», commenta ammirata. Qual-
chemese fa, lo staff del festival ha
accolto una sfida importante: ac-
compagnare la riapertura
dell’Estense conun evento di ‘cul-
tura diffusa’ che potesse coinvol-
gere tutta la città nella gioia del ri-
torno di una collezione straordi-
naria. Sononate così leNotti baroc-
che che da oggi a domenica pro-
pongono eventi, lezioni, concerti
(tutti a ingresso gratuito) nel se-
gno della storia e anche della fan-
tasia. Con l’ormai collaudato ‘mo-
dello’ interdisciplinare del festi-
val.
Professoressa Borsari, cosa
ci raccontano queste ‘Notti
barocche’?

«Ci aiutano a comprendere l’im-
portanza della Galleria e il clima
in cui furono compiute le sue ope-
re prodigiose. Per arrivare al cuo-
re di un’opera d’arte, non è suffi-
ciente sapere che cosa rappresen-
ti, ma sia necessario provare a
riappropriarsi del clima intellet-
tuale che l’ha prodotta. Insomma,
riappropriarsi della propria sto-
ria, con alcune ‘connessioni giudi-
ziose’...»
Quali?

«Innanzitutto le feste, per le quali
la corte estense, arrivata a Mode-
na nel 1598, divenne famosa in
Europa. Le ‘allegrezze’, grandi fe-
ste pubbliche, mobilitavano arti-
giani che trasformavano la città
in un teatro con un’atmosfera illu-
sionistica. Con le tecnologie di og-
gi, abbiamo cercato di recuperar-
ne il ‘segno’: lo vedremoper esem-
pio in queste sere in piazza
Sant’Agostino, grazie all’installa-
zione diMarcoNereoRotelli. Na-
turalmente abbiamo poi i piedi
ben puntati nella storia...»

In chemodo?
«Le mostre sulle ‘Allegrezze ba-
rocche’, alla Biblioteca Estense e
all’Archivio storico comunale, ci
danno la base documentaria, e ci
fanno riscoprire progetti arditissi-
mi che per noi oggi sono quasi
inimmaginabili per ricchezza e
per fantasia. E soprattutto ci fan-
no capire che gli Estensi, e soprat-
tutto Francesco I, avevano avuto
l’intuizione che il vero teatro del-
la città era proprio la città».
Poi c’è il rapporto con learti...

«Il programma barocco era legato
all’unità di tutte le arti, e infatti at-
traversava la pittura, la scultura,
l’architettura, lamusica, la poesia.
Così avremo l’Ensemble Aurora
ma anche Uri Caine, che con le
sue variazioni è il più barocco fra
i musicisti di oggi. Abbiamo dato
al Barocco una vita contempora-
nea perché, permolte prospettive,
esiste ancora: il Barocco è la pri-
ma etàmoderna, e noi siamo anco-
ra pienamente dentro a quell’epo-
ca».
Due lezioniperduecapolavo-
ri. Ce le presenta?

«Con Irving Lavin, il maggiore
specialista mondiale del Bernini,
scopriremo come, anche attraver-
so il busto di Francesco I, sia stato
messo in scena unmodello politi-
co. Il giovane duca volle innovare
profondamente anche il concetto
di governodella città.Danonper-
dere poi l’analisi cheMarc Fuma-
roli farà sul Crocifisso di Guido
Reni, la prima opera globale, dif-
fusa, copiata e imitata in tutti i
continenti. La sua influenza di-
mostra come Reni fosse l’autore
che meglio interpretava la nuova
proposta del Concilio di Trento.
Il suo lavoro era diverso da quello
del Bernini: eppure entrambi sta-
vano prendendo congedo dall’ar-
te antica».
E dopo le ‘Notti barocche’?

«Spero che ci sia una nuova ripre-
sa degli studi e dell’interesse ver-
so la cultura estense. E che ci sia
una grande opera di pedagogia
pubblica, così che tutti arrivino a
desiderare di venire qui, in Galle-
ria, e apprezzarne il patrimonio».

PER la sua riapertura, la Galle-
ria Estense in questi tre giorni
sarà aperta con ingresso gratui-
to e osserverà orari prolungati:
oggi dalle 18.30 alle 23.30, doma-
ni e domenica dalle 9 alle 23.30.
Sono previste anche visite gui-
date, ed è stata pubblicata anche
la Guida breve (Franco Cosimo
Panini editore). Alla Biblioteca
Estense e all’Archivio storico co-
munale, due mostre coordinate,

Allegrezze barocche, documenta-
no gli esuberanti spettacoli pub-
blici che si tenevano all’epoca
ducale: sono aperte da oggi a do-
menica, dalle 9 alle 24. Aperture
straordinarie per il Pantheonde-
gli Estensi nella chiesa di San
Vincenzo diModena (domani e
domenica, ore 9 - 13 e 15 - 19,
con percorsi di visita), per iMu-
sei Civici, la Gipsoteca Graziosi
e la Biblioteca Poletti.

LaGalleria Estense è nella ‘top 20’ dei musei nazionali

E’ STATO definito l’alchimi-
sta della musica barocca. Con la
sua poliedricità e la sua grande
capacità di esplorare territori
musicali anche diversi, Uri Cai-
ne è sicuramente uno dei piani-
sti più ammirati al mondo, «e
uno dei più barocchi del nostro
tempo», sorride Michelina Bor-
sari.
Ecco perché Uri Caine sarà uno
dei protagonisti delleNotti baroc-

che, con il suo concerto in pro-
gramma domani sera alle 21 nel
cortile d’onore del Palazzo Du-
cale (oppure, in caso dimaltem-
po, alla chiesa di San Vincen-
zo), con ingresso gratuito.

IL SENSO della variazione e
della ‘composizione mobile’ è
nato proprio nel Seicento, ed è
ancora molto contemporaneo.
La performance di Caine sarà

appunto dedicata all’arte baroc-
cadella combinazione e della va-
riazione, con una rilettura delle
celebriVariazioniGoldbergdiBa-
ch, unite ad altre variazioni clas-
siche e a vulcaniche improvvisa-
zioni jazz. «Lamusica è un con-
tinuum senza barriere», osserva
il pianista, originario di Filadel-
fia che ha sempre desiderato tro-
vare spazi di sperimentazione e
di improvvisazione.

Piùdi 600 capolavori
e un busto da 3mila... scudi

I numeri e le curiosità della collezione ducale

IRRESISTIBILE
Michelina Borsari
fotografa il busto
del Bernini,
tornato
finalmente
in bella mostra
nelmuseo

LEVISITEGUIDATE

Sale aperte fino alle 23.30

GALLERIAESTENSE Ospite d’onore della riapertura
della Galleria Estense (oggi alle 18.30)
sarà ilministro Dario Franceschini

NELL’ATRIODELPALAZZO
UN’ORIGINALE ASPIRAZIONE
Da oggi a domenica alle 18.30
il gioco scenico di Franco Guerzoni
sull’immagine di Francesco I

QUANDOSCENDE LA SERA
C’E’ UNALUCE INFINITA
Dalle 21.30 in piazza Sant’Agostino
l’installazione di Marco Nereo Rotelli
E stasera la performance live

IRVINGLAVINESPLORA
ILPRINCIPE IDEALE
Domani alle 16 a Palazzo Ducale
la lectio del massimo esperto
dell’arte di Gian Lorenzo Bernini


